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Nelle questioni sulle teorie politiche dantesche, il C. si
allontana in qualche punto dal K. Molto scettico rispetto
alla vita di D. si dimostra I. Urchlicky (i). Sulla sua vita
intellettuale abbiamo pure da ricordare non pochi scritti (2).

T. Bottagisio (3) si occupa del modo con cui Dante
abbia sciolto la questione sulla possibilita che i non cri-
stiani giungano a salvezza, e trova che la sua teoria si
accosta piuttosto a quella di S. Bonaventura, che non a
quella di S. Tommaso. Solo incidentalmente discorre
della politica dantesca. V. Cian (4) difende l'opinione da
lui altra volta espressa intorno al Veltro, sostenendo che
non ¢é da seguirsi il D’ Ancona, quando ritiene che possa
essere tanto un guelfo, quanto un ghibellino, e quindi il
C. di nuovo esclude 1 ipotesi del «papa Angelico».

Al pensiero politico di Dante non rimase estraneo
il Boccaccio, che, secondo A. Dobelli (5), ne conservo
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historicks [Praga] 1895, pp. 8-21, 86-98.

(2) A. BorGoGNONI, Scelta di scritti danteschi con prefaj. a cura
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(5) Dell'efficacia che il concetto politico di Dante esercito su quello
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